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Adeguati assetti 
organizzativi, 
amministrativi e 
contabili

• I consulenti aziendali non parlano 
d’altro, ma le aziende quanto sono 
«adeguate» e quanto percepiscono 
l’utilità di «adeguarsi»?



• Adeguato a «cosa»?

• Adeguato «come»?

• Non solo un problema di monitoraggio, ma anche di gestione



«Adeguato» rispetto a cosa?

• Il Codice della crisi e dell’insolvenza estende a tutti i soggetti economici plurisoggettivi il 
vincolo di legge di adeguatezza già esistente in precedenza per le società per azioni, e lo 
finalizza, collegandolo alla capacità di prevedere la sopravvivenza dell’azienda.

• L’interesse è pacificamente di ordine generale e mira alla tenuta del sistema economico.

• Siamo tuttavia sicuri che l’obiettivo della singola azienda sia, semplicemente, 
«sopravvivere»?

• Un’azienda che avesse un obiettivo del genere per definizione non potrebbe sopravvivere 
né a sé stessa né alle pressioni centrifughe delle aspettative di crescita personale.

• L’azienda che non abbia al proprio interno gli strumenti e la forza per rinnovarsi 
continuamente non può che collassare, in un orizzonte più o meno lungo.

• Il primo adeguamento da perseguire è rispetto alle dimensioni minime imposte dal 
proprio mercato di riferimento.



• Un assetto adeguato è quello che momento per momento consente 
all’imprenditore di disporre di tutte (e sole!) le informazioni 
necessarie capire cosa succede, prevedere cosa succederà a decidere
cosa è giusto fare, passando alla esecuzione con precisione e senza 
ritardi, raccogliendo feedback di miglioramento.

• «Giochi» e rischi sono ricondotti a livelli accettabili.

• La raccolta di dati è necessaria ma non sufficiente.

• L’adeguatezza dell’assetto si valuta anche (o soprattutto?) in base alla 
capacità di attivare cambiamenti significativi.



Back to the basics…

Più veloce!

destra, sinistra, FERMA!!!

ruote rigide,
balestre, freni?

motore a 
4 cavalli



Back to the basics
Ci si è preoccupati soprattutto di 
dare al pilota strumenti di governo
adeguati al mezzo da condurre.

La rilevazione puntava
all’essenziale:

• a quanto vado?

• quanta strada ho percorso?

• servono nuovi soldi freschi
(allerta senza preavviso)!



Da grandi poteri derivano grandi responsabilità…
• La velocità è divenuta una misura indiretta e secondaria, una conseguenza di altri fattori

• Al pilota/imprenditore serve conoscere maggiori dettagli sulle condizioni di esercizio

• … e sul livello di autonomia!

ALLERTA!
allaccia le 

cinture, qua non 
si scherza!



Oggi informazioni e strumenti 
possono variare a seconda 
del contesto di utilizzo

• UX user experience

• Rilevanza/significatività

• Reattività/tempestività

• Ergonomia

• Usabilità

• Necessità di formazione e curva di apprendimento

• Stimolo al miglioramento delle prestazioni

Sono parametri che prevalgono nettamente su precisione e 
completezza nel definire l’adeguatezza complessiva di un 
assetto organizzativo.



Si stanno consolidando 
nuove figure professionali

Le PMI hanno bisogno di specialisti 
che vadano materialmente a 
prendersi questi dati in tempo reale, 
sapendo dove raccoglierli, sapendoli 
selezionare, trasformare, combinare, 
rappresentare e interpretare.

Non è un problema informatico, ma 
strettamente aziendalistico!



Abbiamo già libero accesso a basi dati che potremmo 
integrare e valorizzare

Business model realizzato dal dott. David Bianconi



ESEMPIO DI 
INDICATORI 
COSTRUITI DAI DATI 
DELLA FATTURA 
ELETTRONICA

realizzato dal dott. 
David Bianconi



… o dalla prima nota al calcolo dei 
tassi orari per centro di costo

Business model realizzato dal dott. David Bianconi



• Il problema principale di oggi è selezionare i dati rilevanti, far parlare 
tra loro basi dati eterogenee e avere il tempo e le competenze per 
trarne informazioni utili.

• L’adeguato assetto organizzativo, in una sintesi estrema, è dato dalla 
combinazione di persone, modelli e tecnologie che consentono, 
sistematicamente, di trasformare i dati in informazioni, le 
informazioni in decisioni e le decisioni in azioni, senza intoppi.

• Non ci sono scorciatoie o palliativi.



Un problema di stretta attualità: i bilanci 2020 diranno 
poco o nulla sul reale stato di salute di un’impresa e 
saranno comunque disponibili molto tardi.

La normativa emergenziale riduce il valore informativo dei bilanci di 
esercizio e rischia di precludere la possibilità di far partire le procedure 
di allerta ed early-warning dal 1 settembre 2021.

Gli interlocutori dell’impresa dovranno cercare altrove le proprie 
rassicurazioni e monitorare in maniera differente il proprio rischio di 
filiera.

Il just-in-time, che fa tanto bene al CCN, ha un costo occulto da non 
trascurare.

• Se fossi dal lato del cliente mi preoccuperei di…

• Se fossi dal lato del fornitore mi preoccuperei di…



«Se sei convinto di avere 
tutto sotto controllo, stai 
solamente andando 
troppo piano»

Mario Andretti



Grazie!
Per qualunque dubbio: 

giacomo.barbieri@barbierieassociati.it

www.barbierieassociati.it

mailto:giacomo.barbieri@barbierieassociati.it

